
«S
ono nato in una casa
dove non c’erano li-
bri...». Leggi questa fra-
se e non resisti alla ten-

tazione di tornare subito alle pagine
centrali delvolumetto, dove Ezio Rai-
mondi, il decano dei filologi italiani,
viene ritratto letteralmente annidato
tra le migliaia di libri della sua im-
mensa biblioteca, nella casa sui colli
di Bologna. Ci sono voluti più di ot-
tant’anni per colmare quel vuoto ini-
ziale,per dare vitaal «cumulodi volu-
mi affastellati, l’immagine quasi di
un organismo vivente...». Quella bi-
blioteca che esonda dalle stanze è di-
ventata «una sorta di foresta» dove il
lettore è «un cavaliere errante che ri-
percorre vecchie leggende». Lì «si re-
gistrano le ragioni, le speranze, le de-
lusioni del lettore-raccoglitore, che
resta sempre legato alla vita e aspetta
dalle occasioni di ricavare le verità
che contano». Quei libri hanno una

voce. Anzi, molti di essi ne hanno
due: quella «propria, grande, che fa
piacere riascoltare quando ci si sente
sciocchi», e quell’altra, che dice del-
l’amicizia di chi ha segnalato quel li-
bro, lo ha donato.
Con il procedere essenziale di chi sa
cogliere le poche cose che contano
tra le infinite che nella vita rischiano
di travolgerci, Raimondi narra la sto-
ria della sua biblioteca, la sua storia.
Nato in un angolo tra i più popolari
di Bologna, figlio di un calzolaio sen-
za bottega e di una donna di servizio,
ammette di dover tutto alla scuola e
alla testardaggine di sua madre che
lo ha sostenuto con ogni sacrificio.
Per lui ragazzino, sprofondarsi nel-
l’ottomana a leggere era naturale co-
meandareinstrada a giocare.Svolge-
va i compiti sul tavolo della cucina e
ha scritto la tesi di laurea sulla tavola
dell’unica stanza dove era sfollato
con la madre - la loro casa era stata

distrutta da un bombardamento.
Una curiosità grande, l’ingenua fidu-
cia nella vita che sorregge chi parte
dal basso, hanno portato Raimondi a
leggere Heidegger in tedesco prima
di sapere cosa fosse l’esistenziali-
smo, a scoprire con Febvre e Bloch il
valore della storia e ad amare l’arte
seguendo le lezioni di Roberto Lon-
ghi. Con il poeta Giuseppe Guglielmi
ha passato domeniche indimentica-
bili a tradurre dal francese Baudelai-
re, Quenau e Céline. Una vita intera
da lettore e professore, «figlio ancora
dell’universo di Gutemberg».
Hanno voce forte e bella i libri di Rai-
mondi e danno vita ad un libro che
appassiona, emoziona, commuove.

Claudio Baroni

■ Questo libro pone domande
drammatiche - «Che cos’è la vita?
Quali sono i suoi confini? Chi ha l’au-
torità per definirla?» - ma non dà ri-
sposte. Al posto di esse racconta sto-
rie, ed è noto che la narrazione di
esperienzee vicende realmenteacca-
dute è spesso molto più coinvolgente
e convincente di dotte disquisizioni

teoriche. È la forza della vita che ab-
battepregiudiziefalsecertezze, lafor-
za dellavita che - scrive l’autore- «an-
che in situazioni apparentemente
morte, germoglia e si fa largo, emerge
ed è trascinante».
Luca Speziale - giornalista di lungo
corso - ha deciso di immergersi nel-
l’universo di coloro che, improvvisa-

mente, si sono trovati a dover affron-
tare un percorso terribile che dal co-
ma scivola nel cosiddetto stato vege-
tativo perpoi ridestarsi allavita. L’au-
tore ha dato voce a chi ha toccato il
fondo e ha trovato la voglia di rialzar-
si, anche grazie al fatto di non essere
stato lasciato solo.
 Maurizio Schoepflin

Viaggi
In bicicletta
da Brescia
a Stoccolma

Speziale
Quando la vita
vince il buio

■ Ambientato du-
rante la Grande De-
pressione e il perio-
do del Proibizioni-
smo, il libro raccon-
talastoriadella«ban-
daBondurant»(com-
posta dal nonno e da

due prozii dell’autore) e della loro
epopea nel commercio clandesti-
no di alcolici nella contea di
Franklin, in Virginia.

■ Il 15 aprile 1912
ricorre il centesimo
anniversario dell’af-
fondamentodelTita-
nic. Fra le tante ini-
ziative, anche edito-
riali, segnaliamo
questo libro: la rico-

struzione del disastro navale, che è
diventato il simbolo del Novecen-
to, rivive nel saggio di Donatello
Bellomo «Titanic, l’altra storia».

■ Il libro ripropo-
ne in edizione ana-
statica «La struttura
originaria», pubbli-
cato da La Scuola nel
1958. Queste pagine
fanno emergere la
tappa ancora fonda-

mentale del percorso di Severino
(foto). Un’opera che costituisce la
base concettuale da cui la filosofia
dell’autore non si distaccherà più.

■ Viaggio nel tem-
po, dalla preistoria
ai giorni nostri, per
analizzareloscottan-
te tema della sovrap-
produzione e dello
smaltimento dei ri-
fiuti. Ad accompa-

gnarci, l'econauta Maurice La Na-
turee ilsuo fidosegugio Rubby, fiu-
tatore di puzze antiche e moderne.
Ironia e fumetti, dagli 8 anni in su.

I
l liberoarbitrio dell'uomoe la predesti-
nazione, il peccato originale e la Gra-
zia divina, la fede e le opere. Sono i te-
mi della vasta polemica che, a metà

del Seicento, attraversò la Chiesa cattolica
con l'affermarsi del giansenismo, il movi-
mento teologico che prese il nome da Gian-
senio,cioè Cornelis Jansen, teologo e vesco-
vo olandese (1585-1638). Le tesi gianseniste
- condannate da papa Innocenzo X perché
troppo inclini al protestantesimo - trovaro-
nouna roccaforte nelmonastero di Port-Ro-
yal e furono difese da Pascal. Ci riporta al
climadi quellacruciale controversiateologi-

ca un'opera minore di Giansenio, il Discor-
so sulla riforma dell'uomo interiore. È un
brevetesto scrittoper la riformadi unmona-
stero benedettino, ora tradotto per la prima
volta in italiano e pubblicato nelle eleganti
edizioni della Aragno (a cura di Valdo Vido,
10 euro). Temi d'altri tempi? Per nulla se si
guarda ai tre peccati fondamentali indicati
da Giansenio: la concupiscenza della car-
ne; la curiosità, che spinge a voler conosce-
re tutti i segreti della natura; la superbia,
cheporta l'uomoall'orgoglio di essere auto-
sufficiente.

Alberto Ottaviano

F
a sorridere lasciando profondi graffi
Guy Delisle, disegnatore di fumetti
canadese che vive in Francia e che
mette sulla pagina con il suo tratto

volutamente semplificato le esperienze fat-
te accompagnando la moglie, che lavora
per Medici senza frontiere, in Corea del
Nord, Cina e Birmania, Paesi dalle libertà
conculcate. E dal 2008 al 2009 in Israele, da
cui è scaturito Cronache di Gerusalemme
(Rizzoli Lizard, pagine 336, euro 20) in cui
mostrasuscitando sorrisi che sfocianospes-
so in indignazione le condizioni di arabi ed
ebrei, fanatismo separatista degli ortodos-

si, divisioni laceranti, odi, controlli este-
nuanti, persino maleducazione e sporcizia.
Una lettura su cui meditare.
Capatina in casa Bonelli: il n. 250 di Nathan
Never ricicla la copertina del n. 1 per intro-
durre con una storia in 4 puntate che offrirà
cambi epocali. Nel Maxi Dylan Dog 16, tre
inedite avventure disegnate da Freghieri su
killer stradali, spettri e bambole voodoo;
buono. Un’altra ben fatta storia inedita di
DylansuAlmanacco della paura 2012. L’an-
nuale n. 24 Zagor: Sangue nero vede lo Spi-
rito con la scure aiutare un nero evaso.

Marco Bertoldi
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Ezio Raimondi al tavolo di lavoro, nel cuore della sua immensa biblioteca: «Un libro fuori posto è sempre una sfida»
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Raimondi Le voci dei libri
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Il decano dei filologi italiani racconta la sua passione
di lettore-raccoglitore. Un lungo viaggio tra ricordi e affetti
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D
uemila chilometri
in bicicletta, peda-
lando da Brescia a
Stoccolma.Èlame-

ravigliosa avventura sui pedali
raccontata di un libro autobio-
grafico in formato tascabile da
GiorgioBuizza, edito daMarco
Serra Tarantola con il patroci-
nio dell’Assessorato alla cultu-
ra e sport del Comune di Bre-
scia,nelqualel’autore,raccon-
tando lo sforzo quotidiano nel
compiereiltragittoin14giorni,
cogliel’occasioneperracconta-
reterritori,cultureepopolazio-
ni che incontra nell’itinerario.
Un viaggio, va detto per inciso,
un poco datato perché, sebbe-
ne non espressamente indica-
to,varicondottofralafinedegli
anni ’70 e l’inizio degli ’80. Un
mondopermoltiversicambia-
to con la globalizzazione post
caduta del Muro, ma ugual-
mente interessante da scopri-
re, un po’ con gli occhi di un
bambino cresciuto, con i mo-
numentielaloromillenariasto-
ria che l’autore incontra nelle
città attraversate, in una sorta
di viaggio a ritroso nel tempo e
nella propria vita per ritrovare
nell’algida Svezia la sua secon-
dapatria.Per ilprimotrattodel
percorso è la Romantische
Strasse al contrario, poi da me-
tà Germania in poi si sfidano le
verdi pianure del nord Europa,
i posti delle fragole e le pinete
scandinave fino alla Stoccol-
ma.
Nel complesso una lettura mai
leziosa,conditadaqualchebuf-
fo episodio che rende ancor
più partecipata la vacanza-av-
ventura di Buizza. Se al termi-
ne del libro vi verrà voglia di
emulare le gesta dell’autore, di
salireinsellaadunabicieriper-
correre l’itinerario del vostro
passato, vuole dire che la sua
lettura ha fatto breccia nei vo-
stri cuori.

Paolo Venturini
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